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25 anni: Maria Regina della Famiglia 

“Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più 
vino".  E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia 
ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà"”.  (Giov 2,3-5). 

 
P. Ricardo E. Facci 

 

Al termine di questo meraviglioso anno della celebrazione dell'anniversario speciale 

dell'Opera, le Nozze di Cana, come sigillo finale, vogliamo dedicare il mese dell'avvento a 

Maria, come Regina della Famiglia, Regina della Nostra Casa. 

Lei sta conquistando i cuori dei membri dell'Opera. Come sappiamo, da Novembre ha 

una presenza speciale nel Centro Internazionale di Buenos Aires, con una bella scultura in 

legno, di 170 cm. Approfitto per invitarvi tutti a visitarla e venerarla. Ha portato con sé un 

segno eloquente della sua presenza: tutte le vene del legno coincidono con le diverse parti del 

suo volto. Non credo che sia pura coincidenza. L'artista ci ha detto: “Lei è stata sempre lì, io 

semplicemente l'ho scoperta”. 

Utilizzando uno dei testi basilari del nostro movimento, le Nozze di Cana, possiamo 

scoprire Maria come mediatrice tra suo Figlio e noi. Da un lato, espone a suo Figlio il bisogno 

di quegli sposini, che durante la festa resta senza vino. Dall'altro, dice ai servi di obbedire a 

Gesù. 

Cominciamo dalla prima delle sue mediazioni. Lei come Madre nostra intercede col 

Figlio per le nostre carenze, bisogni, limiti. Ogni santuario mariano è testimone di quanto i 

pellegrini presentano le loro necessità alla Madre. Tra le richieste che si fanno emergono i 

problemi familiari: la salute di un familiare; la sicurezza del lavoro per poter mettere, ogni 

giorno, il pane sulla tavola; la necessità di perdonarsi tra qualche membro della casa; l'arrivo 

del figlio che si aspetta; infine, tante situazioni come esistono nelle realtà familiari. 

Questo visto in generale, è anche una realtà concreta di ognuno dei nostri focolari. 

Abbiamo bisogno che Maria interceda per noi. Quante madri hanno sgranato decine di 

rosari supplicando la Madre celeste di fronte ad una situazione pressante della loro famiglia, 

includendo in modo speciale, la richiesta di conversione di un figlio o dello sposo. Di quanti 

uomini mi sono accorto che hanno visitato un santuario, o di fronte ad una immagine di Maria 

hanno dedicato tempo, per risolvere una situazione complicata, o prendere una decisione 

importante. 

Maria, come Madre e Regina, in ognuna delle nostre famiglie, è sempre disposta a 

contribuire alla soluzione dei problemi e delle necessità, cercando il meglio per i suoi figli, che 

a volte, è la forza per sostenersi nell'avversità. 

Sopra ogni cosa, dobbiamo chiedere a Maria, che per sua intercessione non ci manchi 

mai la grazia della conversione e della perseveranza. 

In secondo luogo, agisce come mediatrice tra suo Figlio e noi. Lei ha portato nel suo 

ventre la Parola eterna del Padre (Cfr. Giov 1,1). Gesù è stato molto chiaro, “mia Madre e i miei 

fratelli sono quelli che ascoltano la Parola e la mettono in pratica, facendo la volontà del 

Padre” (Cfr. Mat 12,50). Maria visse intensamente l'esperienza della Pentecoste, nella quale la 

Parola comincia ad essere annunciata al mondo nelle diverse lingue (Cfr. At 2,1-11). 

Maria conosce e vive la Parola. Per questo, con autorità dice ai servi, ed oggi a noi, 

“fate tutto quello che Lui vi dirà”. Ci motiva ad avvicinarci alla Parola, lì è espressa la volontà di 

Dio, e concretizzarla nella vita personale, familiare e comunitaria. Maria, come Regina della 

Famiglia, cerca di portarci all'obbedienza della Parola del Figlio, che manifesta la volontà del 

Padre. Lei indica la strada, con le sue parole, e fondamentalmente, con la testimonianza delle 

sue decisioni. Di fronte al mistero della gravidanza, rispose “sì”; di fronte all'invito di visitare 



Elisabetta, rispose “sì”; a Betlemme circondata dalla precarietà disse “sì”; di fronte alle dure 

profezie alla presentazione del Figlio al Tempio, disse “sì”; di fronte alla fuga in Egitto, al 

tempo del ritorno, alle Nozze di Cana, sotto la croce, a Pentecoste, sempre “sì”. Maria del “sì”, 

ci invita a rispondere in ogni decisione della vita, assumendo la volontà di Dio, come l'unica 

strada di grandezza di fronte alle infinite proposte del mondo, che portano alla piccolezza 

della vita. 

Cara Maria Regina della Famiglia, di casa nostra, del nostro focolare, aiutaci in tutte le 

nostre necessità, ma sopra ogni cosa, veglia perché permettiamo che nel seno della nostra 

famiglia il tuo Regno ci conduca all'esperienza della Parola di tuo Figlio. 

Preghiera 

Cara Maria, 

ti chiediamo di stare sempre attenta ai nostri bisogni, 

mettili nelle mani di tuo Figlio, 

perché non ci manchi mai la grazia 

di poter sopportare i pesi dei nostri dispiaceri, 

con allegria e offerta nell'amore, specialmente, 

nell'ambito di casa nostra. 

La prima necessità che vogliamo che soddisfi, 

è che siamo sempre disposti ad ascoltarti come Regina, 

nel tuo ordine imperativo: 

“fate tutto quello che Lui vi dirà”. 

Sappiamo che questo saper ascoltarti, 

ci porterà a realizzare nelle nostre vite 

la volontà del Padre. Contiamo sul tuo aiuto. Amen. 

Lavoro di coppia (Farlo coi figli) 

1.- Ricordare un momento nel quale come famiglia siamo ricorsi a Maria in cerca di aiuto. 

2.- Cerchiamo in Maria semplicemente sollievo alle nostre difficoltà, o ascoltiamo anche le sue 

richieste di fare tutto quello che ci chiede Gesù? 

3.- Concretizzare un proposito familiare col fine che Maria splenda molto più come Regina 

nell'ambito del focolare. 
Lavoro di sostegno (da farsi in comunità) 

1.- Condividere diverse testimonianze nelle quali si è sperimentato l'aiuto materno di Maria. 

2.- In che modo si può rispondere con più pienezza all'invito di Maria di fare tutto quello che 

suo Figlio ci chiede? 

3.- Dialogare sulla possibilità di fare la lettura della Parola di Dio col metodo della Lectio 

Divina, in ogni famiglia e/o comunitariamente tra quelli che lo desiderino (Vedere il libro 

“Famiglia: Volto di Dio”, pag. 69) 

 

A tutte le famiglie di Hogares Nuevos, ai sacerdoti, 

consacrati e consacrate, vi auguro che in questo Natale possiate 

sperimentare la presenza del Cristo Vivo nascente, che trasforma ogni cuore 

e ogni famiglia, dalla fragilità del bambino di Betlemme, ma con la forza 

della grazia, per costruire insieme una nuova società, solidale, fraterna 

e spinta dall'amore. BUON NATALE. Padre Ricardo 


